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Giornate seminariali

in materia AMBIENTALE
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A cure dal Dott.  Bernardino Albertazzi

Giurista Ambientale

ORGANIZZAZIONE E COORDINAMENTO

A cura di UPI Emilia-Romagna

Per informazioni: dott.ssa Luana Plessi – dott. Oriano Piraccini

luana.plessi@upi.emilia-romagna.it  - tel. 051 52 55 29/20/24  – fax 051 6494321 

 LA NUOVA DIRETTIVA QUADRO SUI RIFIUTI: DIRETTIVA 19 /11/2008
N. 2008/98/Ce (guce 22/11/2008 n. L312) E LA SUA INFLUENZA

 SUL DLGS 152/2006
Docente: Bernardino Albertazzi: Giurista Ambientale

Martedì 3 febbraio 2009

Oggetto e ambito di applicazione 
Esclusioni dall'ambito di applicazione
Definizioni
Gerarchia dei rifiuti
Sottoprodotti
Cessazione della qualifica di rifiuto
Elenco dei rifiuti
Responsabilità estesa del produttore
Prevenzione dei rifiuti
Recupero
Riutilizzo e riciclaggio
Smaltimento
Costi
Responsabilità della gestione dei rifiuti
Principi di autosufficienza e prossimità
Controllo dei rifiuti pericolosi
Divieto di miscelazione dei rifiuti pericolosi
Etichettatura dei rifiuti pericolosi
Rifiuti pericolosi prodotti da nuclei domestici
Oli usati
Rifiuti organici
Rilascio delle autorizzazioni
Deroghe all'obbligo di autorizzazione
Condizioni delle deroghe
Registrazione
Norme minime
Piani di gestione dei rifiuti
Programmi di prevenzione dei rifiuti
Valutazione e riesame dei piani e dei programmi
Partecipazione del pubblico
Ispezioni
Tenuta di registri
Applicazione e sanzioni
Interpretazione e adeguamento al progresso tecnico
Attuazione
Abrogazione e disposizioni transitorie
IL M.UD. NEL DLGS  152/2006 E NEL D.P.C.M.  2/12/2008 “APPROVAZIONE DEL MODELLO UNICO DI DICHIARAZIONE AMBIENTALE PER L’ANNO 2009
Docente: Bernardino Albertazzi: Giurista Ambientale

Mercoledì 11 febbraio 2009

I soggetti obbligati nel Dlgs 152 del 2006 e s.m.

I Rifiuti Speciali assimilati agli urbani.

Il D.P.C.M. 2 dicembre 2008.

1-La Comunicazione Rifiuti.

· Sezione Rifiuti Semplificata

· Sezione Rifiuti Speciali

· Sezione Rifiuti Urbani, Assimilati e raccolti in convenzione

· Sezione Intermediazione

· Sezione Consorzi

· Sezione Imballaggi

2-Comunicazione veicoli fuori uso

3- Comunicazione Rifiuti da apparecchiature Elettriche ed elettroniche (R.A.E.E.)

4- Comunicazione Produttori di apparecchiature Elettriche ed elettroniche 

LA NUOVA DISCIPLINA DELLE PILE E DEGLI ACCUMULATORI – DLGS 20/11/2008, N. 188 E LA DISCIPLINA DEI RAEE
Docente: Bernardino Albertazzi: Giurista Ambientale

Mercoledì 18 febbraio 2009

Dlgs 20 novembre 2008, n. 188Attuazione della direttiva 2006/66/Ce relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori e che abroga la direttiva 91/157/Cee

· Finalità e ambito di applicazione

· Definizioni

· Divieti e immissione sul mercato

· Maggiore efficienza ambientale

· Raccolta separata e ritiro pile e accumulatori portatili

· Raccolta separata di pile e accumulatori industriali e per veicoli

· Obiettivi di raccolta

· Rimozione di rifiuti di pile e accumulatori

· Trattamento e riciclaggio

· Smaltimento

· Finanziamento

· Registro nazionale

· Gestione del Registro e dei dati su raccolta e riciclaggio

· Centro di coordinamento

· Comitato di vigilanza e controllo

· Etichettatura

· Sanzioni

· Disposizioni finanziarie

· Obiettivi minimi di raccolta

· Abrogazioni

R.A.E.E.:
D.Lgs. Governo n° 151 del 25/07/2005 Attuazione delle direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE e 2003/108/CE, relative alla riduzione dell'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonche' allo smaltimento dei rifiuti.
Ambito di applicazione
Definizioni
Progettazione dei prodotti
Divieto di utilizzo di determinate sostanze
Raccolta separata
Ritiro dei RAEE raccolti
Trattamento
Recupero dei RAEE
Modalità e garanzie di finanziamento della gestione dei RAEE storici provenienti dai nuclei domestici
Modalità e garanzie di finanziamento della gestione dei RAEE derivanti da apparecchiature elettriche ed elettroniche immesse sul mercato dopo il 13 agosto 2005 provenienti dai nuclei domestici
Modalità e garanzie di finanziamento della gestione dei RAEE professionali
Obblighi di informazione
Registro nazionale dei soggetti obbligati al trattamento dei RAEE
Sanzioni
Disposizioni transitorie e finali
I decreti applicativi: 

Dm Ambiente 25 settembre 2007, n. 185, "Registro nazionale dei soggetti obbligati al finanziamento dei sistemi di gestione dei Raee", "Centro di coordinamento per l'ottimizzazione delle attività di competenza dei sistemi collettivi" e "Comitato di indirizzo sulla gestione dei Raee" (attuazione articoli 13, comma 8 e 15 comma 4, Dlgs 151/2005).
Dm Ambiente 25 settembre 2007 recante l'istituzione del Comitato di vigilanza e di controllo sulla gestione dei Raee (attuazione articolo 15, comma 1, Dlgs 151/2005).
IL DANNO AMBIENTALE NEL DLGS 152/2006 DOPO LA RIFORMA DEL 2008
Docente: Bernardino Albertazzi: Giurista Ambientale



Domenico Lavermicocca: Amministrativista

               
Adriano Pesci : Civilista
Mercoledì 25 febbraio 2009

La tutela dell’ambiente come principio generale dell’ordinamento giuridico. 

Il danno ambientale nelle norme previgenti

L’azione di risarcimento del danno ambientale: dall’art.18 della legge n.349/1986 all’art. 311 del T.U. Ambientale. 

L’analisi dei problemi interpretativi sotto la vigenza dell’art.18 della legge n.349/1986. 

Gli elementi caratterizzanti la norma dell’art.18 legge n.349/1986. 

La risarcibilità “diretta” del danno ambientale. 

La responsabilità ambientale - Disciplina quadro (Direttiva 2004/35/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 21 aprile 2004). 

Il danno ambientale nel T.U. Ambientale e la tutela risarcitoria. 

Il risarcimento del danno ambientale ed il rapporto con il principio di precauzione. 

L’azione di prevenzione ed il ripristino ambientale. 

Le associazioni di protezione ambientale e la loro funzione del TUA Ambientale. 

L’azione civile nel processo penale delle associazioni ambientaliste. 

La emanazione dell’ordinanza ministeriale, il risarcimento presuntivo e le disposizioni finali.

((((
Per ulteriori dettagli su QUOTE DI PARTECIPAZIONE e tematiche trattate

potete contattare i nostri uffici

UPI Emilia-Romagna

Dott.ssa Luana Plessi – Dott. Oriano Piraccini
Tel. 051 52 55 29 – 051 52 55 24/20  - luana.plessi@upi.emilia-romagna.it
Il Corso si terrà presso la Sala 5, Ex Consiglio Regionale
Viale Silvani 6, Bologna

Orario di lavoro: 9 – 13 / 14 – 16
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